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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Ordinaria         di Prima convocazione   seduta Pubblica 

 

 
RICONFERMA ALIQUOTA IMPOSTA SUGLI IMMOBILI. ANNO 2010. 

 

L’anno  duemiladieci addì  ventitre del mese di aprile alle ore 21:00 nella 

Residenza Municipale, per convocazione del Presidente del Consiglio Comunale 

con inviti diramati in data utile si è riunito il Consiglio Comunale. 

 
Eseguito l’appello risultano presenti: 

 
BARBETTA EMANUELE Presente 

GARAVELLO BRUNO Presente 

TONIOLO ROBERTO Presente 

TAMIAZZO MATTEO Presente 

PARIBELLO ANTONIO Assente Giustificato 

SACCO EGIDIO Assente Giustificato 

PICCOLO GIOVANNA Presente 

BROCADELLO LISA Presente 

PADOVAN RENATO Presente 

BOLZONELLA ANTONIA Assente Giustificato 

VANZETTO CRISTIANO Presente 

ZORZATO PATRIZIO Presente 

CASTELLO WALTER Presente 

 

Assiste alla seduta dr. IACOMETTA DANILA Segretario Comunale 

Il Sig. BARBETTA EMANUELE nella sua qualità di SINDACO assume la Presidenza e, riconosciuta legale 

l’adunanza dichiara aperta la seduta e previa designazione a Scrutatori dei Consiglieri: PICCOLO Giovanna, 

BROCADELLO Lisa e VANZETTO Cristiano 

Invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nella odierna adunanza. 

 

 

 
N. .................... reg. Pubbl. 

REFERTO DI 
PUBBLICAZIONE       

(Art. 134 D.Lgs. n. 267/2000) 
Io sottoscritto messo certifico 
che copia del presente 
verbale viene pubblicata 
all’Albo pretorio ove rimarrà 
esposta per 15 giorni 
consecutivi. 

 

Addì 

 

IL MESSO COMUNALE 

          
 
 
===================== 
 
Copia conforme all’originale, in 
carta libera ad uso 
amministrativo. 

 
 
Lì...................................... 

 
Il FUNZIONARIO  

 
 

 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

Dato atto che contestualmente alla deliberazione di approvazione dello schema del bilancio di 

previsione per l’esercizio 2009, in ottemperanza al disposto dell’art. 27, comma 8 della Legge 

28.12.2001 n. 448, occorre determinare le tariffe, le aliquote d’imposta e l’eventuale maggiori 

detrazioni. 

 

Richiamate le deliberazioni di Giunta Comunale n. 7 del 14.02.2002, n. 11 del 13.03.2003, n. 

10 del 18.03.2004, n. 69 del 28.12.2004 così come rettificata con delibera di G.C. n. 3 del 

12.02.2005, n. 13 del 11.03.2006, n. 8 del 30.03.2007, n. 5 del 13.03.2008 e Consiglio 

Comunale n. 8 del 19.03.2009 esecutive, con le quali si stabiliva per l’anno 2002, 2003, 2004, 

2005, 2006, 2007, 2008 e 2009 l’aliquota I.C.I. del cinque per mille e la detrazione di € 

103,29 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 

 

Vista la Legge 62/1990. 

 

Vista la Legge 289 del 27.12.2002. 

 

Visto l’art. 1, comma 156 della legge 27.12.2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), che stabilisce 

che le aliquote ICI devono essere deliberate dal Consiglio Comunale. 

 

Ravvisata la necessità di riconfermare per l’anno 2010 l’aliquota ICI del cinque per mille con la 

detrazione di € 103,29 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, dando atto che 

l’ICI per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale sarà trasferita dallo Stato. 

 

Visto l’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000. 

 

PROPONE 

 

1. Di riconfermare nel cinque per mille l’aliquota I.C.I. che sarà applicata da questo Comune 

per l’anno 2010 con la detrazione di € 103,29  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale. 

  

2. Di far pubblicare per estratto la presente deliberazione sulla G.U. ai sensi dell’art. 52 comma 

2 del Decreto Legislativo n. 446/97 così come modificato dal Decreto Legislativo n. 506/99. 
 
 



 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA/CONTABILE 
 

Visto l’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267. 

Esaminata la proposta di delibera da sottoporre al Consiglio Comunale relativa all’oggetto di cui sopra  

ESPRIME PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della stessa. 

 

 

Data:  Il Responsabile dell’Area 

 CARTESAN CARLA 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA/CONTABILE 
 

Visto l’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267. 

Esaminata la proposta di delibera da sottoporre al Consiglio Comunale relativa all’oggetto di cui sopra  

ESPRIME PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità contabile della stessa. 

 

 

Data:  Il Responsabile dell’Area Amministrativa/Contabile 

 CARTESAN CARLA 

 
*********************************************************************** 



IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione così come sopra esposta. 
 
Visti i pareri del responsabile del servizio interessato e del responsabile di ragioneria, conseguiti secondo 
quanto prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
Su invito del Sindaco Presidente, relaziona la Responsabile dell’Area Contabile, signora Carla Cartesan. 
La signora Carla Cartesan fa presente che, per l’anno 2010, viene proposta l’applicazione dell’Imposta 
Comunale sugli Immobili nella stessa misura vigente nell’anno 2009, vale a dire nel 5‰. Peraltro, se anche 
si fosse voluta maggiorare l’aliquota dell’I.C.I., opera il divieto di aumento dei parametri in essere. L’unico 
spazio di manovra è quello riservato alle detrazioni, che, però, implica minori introiti a favore dell’Ente. 
 
Su dieci consiglieri presenti e dieci consiglieri votanti 
 
Con voti favorevoli dieci, resi per alzata di mano  

 
DELIBERA 

 
1. Di far propria la proposta di deliberazione nella sua formulazione integrale, ovvero senza alcuna 

modificazione od integrazione. 
 

 



 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

 IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale 

 BARBETTA EMANUELE  dr. IACOMETTA DANILA 

 

 

 
 

 

                Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì, ..........................................                                                      

                                                     IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(Art. 134 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267) 

 Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di 

legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio del Comune senza riportare 

nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 

stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. 

Lì............................................                    

                                           IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE 

                                                                                                                 

 
 
 
 


